
Corriere della sera, 12 maggio 1993 
 

Giulio Nascimbeni 
 

Pasinetti, un romanzo-libretto 
 

La vita è recita, anzi Melodramma 
 

(estratto) 
 

 
 
Le parti che compongono il nuovo romanzo di Pier Maria Pasinetti, Melodramma, hanno 

titoli come Spento il rio civil furore (dal Tancredi di Rossini) o Deh non parlare al misero 

del suo perduto bene (dal Rigoletto di Verdi). Questo ricorso al venerando linguaggio dei 

libretti d'opera non è soltanto una specie di logica prosecuzione del titolo principale, Melo-

dramma, appunto. C'è di più. 

Si direbbe che Pasinetti abbia continuamente tenuto d'occhio la scansione delle scene con 

duetti, terzetti, quartetti e interventi del coro. 

 
[…] 
 
La storia è piuttosto complicata e il lettore, proprio come in certi libretti d'opera (si pensi a 

quello di Cammarano per Il Trovatore), rischia qua e là di restare attanagliato nel groviglio 

dei nomi e degli antefatti. 

Dal versante dei nostri giorni, l'anziano Giorgio Partibon, aiutato da due amici, diventa un 

"investigatore di antenati" e risale alla metà dell'Ottocento, cioè al tempo della Repubblica 

Veneta di Daniele Manin e del successivo ritorno degli austriaci a Venezia. 

 
[…] 
 
Il tutto (ma la mia sintesi è assolutamente inadeguata) con lo sfondo di Venezia ("città ce-

leste e infernale. Selene e Persefone. Siderea e fognosa. Vergine e Taide. Tempio e bor-

dello") e delle campagne di terraferma, con gondole, cavalli, carrozze, piccole e grandi di-

more, salottini, cucine, alcove. 

Il tutto, aggiungo, intorno alla travagliata "prima" del Rigoletto alla Fenice (11 marzo 1851), 

fra censure e durissime ostilità dell'Imperial Regio Governo. 

Melodramma, come si sarà capito, non è un romanzo storico. L'impertinente immaginazio-

ne di Pasinetti, segnalata a proposito dei sabotaggi linguistici, ha affidato a Giorgio Parti-



bon, oltre a quello del narrante, un ruolo di regista/demiurgo perché "tutto ciò che vale la 

pena di vivere, e di ricordare, è scena". Già l'antico Petronio diceva che totus mundus e-

xercet histrionem. Pasinetti è d'accordo con un'ammiccante postilla: tutto il mondo recita, 

dunque anche il romanzo recita. 


